Supplemento erdinario n. 2 alla ‘“ Gazzetta Ufficiale,, n. 252 del 29 settembre 1973 


i 


GAZZETTA € UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA Roma - Sabato, 29 settembre 1973 SI FOR LICA FOTI GIRI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI — TELEFONO 6540139 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO — LIBRERIA DELLO STATO -— PIAZZA GIUSEPPE VERDI, 10 00100 ROMA - CENTRALINO 8508 
_———_—ÈP—_—6—m_ rr r 19. i‘ o snc ‘(nen | cielo (ac ads 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1224. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l'artigianato in Montenero di Bi- 


saccia l è è È . . Pag. 2 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1225. 

Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’industria e per l’artigianato in Nuoro . a i . » 5 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1226. 

Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’industria e per l'artigianato in Osimo . 2 . . » 8 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1227. 

Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l'artigianato in Palmi . % . +» U 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1228. 

Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l'artigianato in Patti . î + . » 14 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1229. 

Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l'artigianato in Sala Consilina . . » 17 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1230. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l’artigianato in S. Stino di Livenza » 20 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1231. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’industria e per l’artigianato in Schio . . . . >» 23 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1232. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’industria e per l’artigianato in Spoleto . È . » 26 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1233. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l’artigianato in Tolmezzo . $ . » 29 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1234. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'industria e per l'artigianato in Voghera . . . » 32 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1235. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per le attività marinare in Marina di Carrara . 5 . » 35 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1236. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per il commercio, con insegnamento in lingua tedesca, 
in: Brunico: 00 Gio ae E e ag ce o a et O Sia Sale ag e I at dl a ent © 138 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1237. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per il commercio, in lingua tedesca, in Malles . +.» 4 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1972, n. 1238. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per il commercio, in lingua tedesca, in Silandro . . » 44 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1224. 


Istituzione dì un istituto professionale di Stato per l'in- 
dustria e per l'artigianato in Montenero di Bisaccia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l’artigianato; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Monte- 
nero di Bisaccia (Campobasso) una scuola avente fina- 
lità e ordinamento speciali che assume la denomina- 
zione di istituto professionale di Stato per l'industria 
e per l’artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari scttori dell'industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 

congegnatore meccanico (triennale) n. 2 sezioni; 

2. Scuola professionale pef l'industria elettrica con 

sezione per: 
elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale) n. 1 sezione. 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
arugiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cralizzati; 

d) corsì di int 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, | 

I corsi possono avere durata variabile non TR 
ad un anno. 


(e) 


razione professionale per gruppi di | 


e 


c 
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Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta. 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti. 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art, 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri. 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegnamen- 
ti: cultura generale ed educazione civica; matematica; 
fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia mec- 
canica; laboratorio tecnologico e meccanica applicata; 
elettromeccanica; misurazioni elettriche; impianti elet- 
trici; costruzioni elettromeccaniche; tecnologia chimica 
e disegno tecnico; chimica; chimica industriale; labora- 
torio analisi chimica, strumentale e tecnica; laboratorio 
di preparazioni chimiche; religione; educazione [isica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto pussono accede- 
re, senza esami di ammissione, i licenziati dalia scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avviamen- 
to professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame di 
ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, abbiano 
compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 
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Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), b), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 1l. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell'art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- 
seguimento della patente di maestro artigiano o tscni- 
co patentato. 

AL terminc dei corsi di cui alle lettere Db), c), e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnarti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di matcrie prime, nonché un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della -regione; 

un rappresentante dell'’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione il 
quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 


istituto. 
Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 


-——119_mTtmttttlttÉ@Ém=@@—@rr@@y@—@——rtrtr[—u——@tr7rt1t—@-u@r-mett@-@---@"u"=>%="%"%"%t-"%xx%-===x*=x%%=x%-@=%\mxccesme-] 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina ùn commissa- 
rio governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini: 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento, Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello 
istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 


Hì consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso pér titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo di 
materie tecniche degli istituti professionali per l’indu- 
stria e l’artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonché tra il personale che abbia titolo a partecipare ai 
concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a nor- 
ma delle disposizioni di cui al decreto del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e successive 
modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportu- 
nità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giu- 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione me- 
dia tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 
colare competenza. e perizia nelle mansioni esercitate, 
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può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- Art, 23. 
ganico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nommata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- ; 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag-| L'onere della'spesa a carico del Ministero della pub- 
gio 1923, n. 1054. blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti. degli appositi capi- 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista i : ; Coe CI : 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 

Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il | 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 

tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di | inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

ruolo e incaricato. della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo c di farlo osservare. 


Art. 20. . 
Dato a Roma, addi 30 seitembre 1972 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti iecnici statali. 


: ; ; LEONE 
Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi della SCALFARO — RuMor — 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. MaLaconi — FERRI 


in relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento “delle officine e dei 
laboratori, il consiglio: di amministrazione può assume- 
re in servizio temporaneo esperti nel campo della pro- 
duzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e nan 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 


Visto, il Guardasigilli: 7AGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 112. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato per l'in- 
dustria e l'artigianato di Montenero di Bisaccia (Campo- 
basso). 


n 2 sezioni per congegnatore meccanico (triennale); 
n. 1 sezione per elettricista installatore ed elettromeccanico 
(triennale); 


bito per complessive classi n. 9 
Art. 21. Qualifica de 
Il consiglio di amministrazione può concedere, an- Personale di ruolo 
nualmente, nei limiti delle disponibifità del proprio bi-{ 1) Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am-| 2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . . ....° 4 
muinistrativo, assegni speciali non computabili agli ef-| 3) Insegnanti tecnico-pratici (1). . . 5 
fetti della pensione. 4) Segretario economo LL. 
La concessione di' tali assegni è subordinata all'esi-| 5) Applicati . 0.0.4 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 | 6) Magazzinieri 0.0.1 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- . Sii TREMIGi serio Roe La : 
TOeliN ac ca e Le La anne n e sep e ci se lar dg è 


sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restàndo tutte le altre modalità e condizioni indicate 
dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
l'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Personale incaricato 


9) Incarichi d'insegnamento per complessive 118 ore 
settimanali. 


10) Insegnanti tecnico-pratici (1). 0.0... 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
0 n per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 
Allie spese di man 


4 

4 
et 
(È) 
[a 
sac 
ti 
(0°) BS 
33 ta 
ta 
(@) N 

N 

9a 
(ia) 
temi 
mì 


ituto si PIOVECAS: sti i si 
; 7 N.B. — Ferino sestando i ero comnlessivo dei posti di 
1) con un contributo del Milictero della pubblica ; ruolo e di quelli da affidare incarico, le materie costituenti 


istruzione fissato in' i 113.000.000; le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- sonale tecnico saranno Serina te con decreto del Ministro per 
| } et IRR sg ; + ..:,:, | la pubblica istruzione, 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati Ii Ministro per la pubblica istruzione 
4) con 1 contributi degli alunni; DE i SCALFARO 
ai Il Ministro per il tesoro 
5) con i proventi dei laboratori e delle officine. | MALAGODI 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 setternbre 1972, n. 1225. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’indu- 
stria e per l'artigianato in Nuoro. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno. 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Nuoro di un istituto professiona- 
le di Stato per l'industria e l'artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesi- 
mo, a suo tempo predisposto, entro i termini per la pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente 1l 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 

Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Nuoro 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di istituto professionale. di 
Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Art. 2. 


Il precetto istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e 
dell'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 

congegnatore meccanico (tricnnale) n, 3 sezioni; 

2. Scuola professionale per l'industria elettrica con 

sezione per: 
elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale); 

3. Scuola professionale per l'industria chimica con 
sezione per: 

operatore chimico (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere: 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sosicnuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di muove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituto di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i. 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della-scede centrale. 


Art. 8, 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; mate- 
matica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnolo- 
gia meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica ap- 
plicata; elettromeccanica; misurazioni elettriche; im- 
pianti elettrici; costruzioni elettromeccaniche; tecno- 
logia chimica e disegno tecnico; chimica; chimica indu- 
striale; laboratorio analisi chimica; strumentale e tec- 
nica; laboratorio di preparazioni chimiche; religione; 
educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. ll. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettttera a) del- 


Dall. 3, gli alunni 
per 11 conseguimento della patente di maestro arti 
giano 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere b), c) e d) del 


precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


cogctonconna 1 


sosicrigone 1 relativi 


AVASSLI SA ili  LiLicli 


Art. 12. 


Lc commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore delia scuola. 


Art. 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sotioposio alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 


| stria e l'artigianato e degli isiltuti tocnici 
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La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri, il presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico . al funzionamento dello 
istituto. 


Art, 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


ii consiglio di 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni ca- 
so, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello 
istituto e ne ha la direzione amministraliva. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, di 
regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
ratttere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l'indu- 


inAuctriali 
ila uoriia::, 


nonchè tra il personale che abbia titolo a pariecipare 
ai concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a 
norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e successive 
modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 


11 preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed | nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 


esercita le funzioni di segretario. 


| per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l'opporiu- 


nità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media 
tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli islituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell’istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli- 
ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
sto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo 
e non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordina- 
rie di servizio. 

Art. 21. 

Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddettto art. 49, si prescinde dal li- 
mite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 136.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 

le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
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Li 


c- csì lo nduita aa 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori c delle officine. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
ni dell'art. 91, lettera {), del testo unico della’ legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


‘blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 


decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ec dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbliso a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roima, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLcraRo — RuMorR — 
Matracopi — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n, 260, foglio n. 109, — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Nuoro 


n. 3 sezioni per congegnatore meccanico (triennale); 


n. 1 sezione per elettricista installatore ed eleitromeccanico 
(triennale); 
n. 1 sezione per operatore chimico (triennale); 
per complessive classi n. i5 
Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . . . . 6 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . Ve 7 
4) Segretario economo . Cane ae Al 
5) Applicati LL... 06000 3 
6) Magazzinieri 0.020.206 686 041 
7) Aiutanti tecnici... 4+ 1 
8) Bidelli . . 6 


Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 214 ore 
settimanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . .. +. ++... +. 7 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 


per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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IRINA RIZZOLI IZ IZ III NE PERITI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEJLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1226. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'in- 
dustria e per l'artigianato in Osimo. 


Ii PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina. 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente delia Repubblica 
15 gennaio 1972, n. i0; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionaniento in Osimo di un istituto professionale 
di Stato per l'industria e l'artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suv ieiipo piedisposio, la pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il fun- 
zionamento già in atto dell'istituto professionale sopra 
menzionato, con relativo organico, a decorrere dal 1° o1- 
tobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Snatrao i + 


cniro i icrmini per 


Decreta. 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Osimo 
(Ancona) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto professio. 
nale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle atuvità di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell'ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle. seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezioni per: 

congegnatore meccanico, (triennale); 
tornitore meccanico (triennale); 

2. Scuola professionale per l'industria elcitrica con 
sezioni per: 

elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale); 

meountaivie è lipalaivie di apparec 
visivi (triennale). 


(dll 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 


artigiani; 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
« Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tini delle varie scuole. sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dai bilancio deil'isiiiuio, puirà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annua!mente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l'isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
ol consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
sigenze degii insegnamenti e degli allievi. 


vd O dj 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche. in aliri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 
tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 
meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica appli- 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati | cata; elettromeccanica; misurazioni elettriche; impianti 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri]|elettrici; costruzioni eleilromeccaniche; elcitrotecnica; 


radioclettronica e videotecnica; tecnologia delle costru- 


b) corsi di specializzazione per qualificaii che aspi-|zioui elettroniche e disegno relativo; religione; educazio- 


rano a diventare specializzati; 


ne fisica, 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- 
seguimento della patente di maestro artigiano o tecnico 
patentato. 

Al termine dci corsi di cui alle lettere b), c), e d) del 
precedenie art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnanti di materie culturali, da msegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non ap- 
partenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonché un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Tl governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del consiglio di amministrazione è disposta 
con decreto del competente organo della regione il quale 
nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell'’isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministrativa 
dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei quali 
uno è nominato dal Ministro per la pubblica istruzione 
e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, daì direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l'orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo collega- 
mento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali per 
l'industria e l’artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonché tra il personale che abbia titolo a parte- 
cipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici indu- 
striali a norma delle disposizioni di cui al decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. . 
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Art..19. 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


I) personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- Art. 23. 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 


Ò i corrispondenti ruoli dell'or- |, ; 
può essere mquadrato nei corrisp l'art. 91, lettera f), del testo unico della legge comunale 


ganico dell'istituto professionale su proposta del con- VE RI N E . 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- tà SER gio decreto 3 marzo 1934, 


missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 

. 5 ; ‘ o (2 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al post ga 


da ricoprire. riale ° .| L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è | blica istruzione, derivante dall'ativazione del presente 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga-| decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di | oli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 


6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine dei Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti locali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 


< 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 
LEONE 


CASE) ScALFARO — RUMOR — 
A] personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- MALAGODI — FERRI 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra-| |. Tabella organica dell'istituto professionale 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e di Stato per l'industria e l'artigianato di Osimo (Ancona) 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
dei laboratori, il consiglio di amministrazione può as-|" i sezione per congegnatore meccanico (triennale); 
i 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settenibre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 62. — Caruso 


f sezione per tornitore meccanico (triennale); 
sumere In servizio temporaneo esperti nel campo della sezione per elettricista installatore ed elettromeccanico 
produzione e del lavoro. 


(triennale); 
Quando funzionino scuole coordinate a norma del- |" i sue per montatore e riparatore di apparecchi radio e 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non Lune rCaale); 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 


di 


per complessive classi n. 12 


à b na Numero 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, Qualifica dei posti 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di Personale: di nilglia 
SErVIZIO. 1) Preside senza insegnamento (I categoria). . ... 1 

Art. 21. 2) Cattedre di insegnamento (ruolo A). . ...... 5 

3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . . na La . 6 

Il consiglio di amministrazione può concedere, an-| 4) Segretario economo . . LL. 

nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio ci Vi CRAC ATENE EEA NE ETA AZNENO 3 

bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 7)Aîutanii temnici i nni 

amministrativo, assegni speciali non computabili agli | 8) Bidelli (.....0020 6 
effetti della pensione. Personale incaricato 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- | 9) Incarichi d'insegnamento per complessive 178 ore 

stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 42 settimanali. +. 

10) Insegnanti tecnico-praticìi . 0.0.0... 0... 5 


cella legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
divaie dal suddetto art. 42, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articoio medesimo. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
Art. 22. sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si‘provvede: Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


i) con un contribuio dei Ministero della pubblica Mie: i ; 
istruzione fissato in L. 115.500.000: Î Il Ministro per la pubblica istruzione 
ZI0RS-H5s ati . ; ScALFARO 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle | 


organizzazioni professionali di categoria e di privati; 


Îi Ministro per ii tesurv 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1227. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e per l'artigianato in Palmi. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Palmi di un istituto professionale 
di Stato per l'industria e l'artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nelia Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il fun- 
zionamento già in atto dell'istituto professionale sopra 
menzionato, con relativo organico, a decorrere dal 1° ot- 
tobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Palmi 
(Reggio Calabria) una scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di istituto 
professionale di Stato per l'industria e per l’artigianato; 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’ar- 
tigranato; 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria elettrica ed 
elettronica con sezione per: 

elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale) n. 2 sezioni. 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Il 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 
tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico ed elementi 
di tecnologia meccanica; elettromeccanica; misurazioni 
elettriche; impianti elettrici; costruzioni elettromecca- 
niche; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
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esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), db), c) e d) dell'anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. ll. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell'art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- 
seguimento della patente di maestro artigiano o tecnico 
patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere b), c), e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non ap- 
partenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, im caso di impedimento, dal direttore deila scuola. 


Art. 13. | 


Le tasse scolastiche di ammissione, gi frequenza, di; 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonché un deposito 
di garanzia per cventuali danni. 

La misura del contribuio e del deposito è 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nonua amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- É 

Î 
j 


presso: 
due rappresentanti della regione; 
uu rappresentante dell’amministrazione provinciale; 
un rappresentante del comune; 
un rappresentante della camera di commercio, in- 
tiusiria e agricoltura; 


11 preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del coasiglio di amministrazione è disposta 
con decreto del competente organo della regione il quale 


nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


ini 


| ILIOLA CLIO 
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Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministrativa 
dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei quali 
uno è nominato dal Ministro per la pubblica istruzione 
e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ii 
consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi- 
dovrà essere ricostituito. 


iu 


. n A 
nigirazione 
Ione ra 


Art. 17. 


KS 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insesnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta dcl preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo collega- 
mento e dà parere su ogni altra questione di carattere 
didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali per 
l'industria e l'artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonché tra il personale che abbia titolo a parte- 
ipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici indu- 
triali a norma delle disposizioni di cui ai decreio dei 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
! e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


IZ 2 
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Art. 19. 


I! personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- 
gamico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una commis- 
sione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
Istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SErvIZzIiO. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministraiivo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme resiando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 65.300.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti locali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 
l'art. 91, lettera f), del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toii del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFaRo — RUMOR — 
MALAGoDI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 64. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Palmi (Reggio Calabria) 
n. 2 sezioni per elettricista installatore ed elettromeccanico 
(triennale); 


per complessive classi n. 6 


Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 

3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . 

4) Segretario economo i 

5) Applicati 

6) Magazzinieri 

7) Aiutanti tecnici 

$) Bidelli 


(99 pd pet NI det I LI 


Personale incaricato 
9) incarichi d’insegnamento per complessive 86 ore set- 
timanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . . ........ 2 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1228. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e per l'artigianato in Patti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta le legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presîdente della Repubblica 
15 gennaro 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
11 funzionamento in Patti di un istituto professionale 
di Stato per l'industria e l’artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
11 decreto presidenziale istitutivo dell’istituto medesi- 
mo, a suo tempo predisposto, eniro i termini per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale so- 
pra menzionato. con relativo organico, a decorrere dal 
I° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per 1l tesoro e per l'industria, il commercio € 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Patti 
(Messina) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto professio- 
nale di Stato per l'industria e per l’artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
‘parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l’artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 


meccanico tornitore (triennale) n. 2 sezioni. 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 


a) scuola di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
vengono fissate Ie particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante ia normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l'isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 
tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 
meccanica; laboratorio tecnologico; meccanica applica- 


| ta; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la.media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi!mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 


di mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
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In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente consorzio provinciale per la 
Istruzione tecnica. 


Art, 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI terrnine delle scuole di cui alla lettera a) dell’art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- 
seguimento della patente di maestro artigiano o tecnico 
patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per 11 consumo di materie prime, nonché un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affida- 
to ad un consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione; 

un rappresentante dell'amministrazione provinciale; 

un rapresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 
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Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


(N 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di caratte- 
re didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonché tra il personale che abbia titolo a partecipare 
ai concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a 
norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e suc- 
cessive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l'op- 
portunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzet- 
ta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell’istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli. 
ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al 
posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella organi- 
ca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di stipen- 
dio dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 maggio 1923, 
n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
11 tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


A] personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stiramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordina- 
rie di servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nyualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli ef- 
fetti della pensione. 


La concesisone di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte ic altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


SIILIALiC Sii 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 64.300.000; 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del-| 1 Ministro per il tesoro 


le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
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3) con lasciti e donazioni dà parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFarRo — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 105. — Caruso 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 


per l'industria e l’artigianato di Patti (Messina) 
n. 2 sezioni per meccanico tornitore (triennale); 
per complessive classi n. 6 
Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . I 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3} Insegnanti tecnico-pratici (1) . 3 
4) Segretario economo . sei cr tai la rica e 1 
SYMAPDIICATE: si sia see a Tone ce ne i 
6) Magazzinieri, sia deo ma e enna i 1 
7) Aiutanti tecnici . 1 
8) Bidelli 3 


Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 66 ore set- 
timanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . ./.... 0.6... 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


i numero complessivo dei posti di 
per incarico. le materie costituenti 
e le qualifiche da attribuire al per- 
erminate con decreto del Ministro per 


ruolo & ‘di 
le cattedre ci insegnamento 
sonale tecnico saranno det 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica isiruzione 
SCALFARO 


MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
30 settembre 1972, n. 1229. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e per l'artigianato in Sala Consilina. 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta. la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato il 
funzionamento in Sala Consilina di un istituto profes- 
sionale di Stato per l'industria e l'artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il fun- 
zionamento già in atto dell'istituto professionale sopra 
menzionato, con relativo organico, a decorrere dal 
1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tes8ro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Sala 
Consilina (Salerno) una scuola avente finalità e ordina 
mento speciali che assume la denominazione di istituto 
professionale di Stato per l’industria e per l’artigianaio. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha io scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
con sezione per: 

congegnatore meccanico (triennale) n. 6 sezioni; 

2. Scuola professionale per l'industria elettrica ed 

elettronica con sezione per: 
montatore e riparatore di apparecchi radiofonici 
e televisivi (triennale). 


Art. 3. 


Presso l’istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non supe- 
riore ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pubblica 
istruzione, previo parere del consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i corsi 
che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e ven- 
gono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bilan- 
cio del Ministero della pubblica istruzione per l'’istitu- 
zione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e 
professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, in 
relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 
tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 
meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica appli- 
cata; elettrotecnica, radioelettronica e videotecnica; mi- 
surazioni elettriche; elettroniche e videotecniche; tecno- 
logia delle costruzioni elettroniche e disegno relativo; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 


18 Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 settembre 1973 


mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa-| Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, | quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 


abbiano compiuto il 14° anno di età. tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è | l'istituto, 

subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € Art. 15 

psicologico. ri 


Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di] Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
cui alle lettere a), b), c) e d) dell'anzidetto art. 3, saranno |tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
stabilite dal consiglio di amministrazione ed approvate |quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
dal competente consorzio provinciale per l'istruzione | zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 
tecnica. I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 

Art. 11. consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole | l'istituto. 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per] I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


11 conseguimento del diploma di qualifica. e possono essere confermati. 
Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’art. 3, 

gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- Art. 16. 

seguimento della patente di maestro artigiano o tecnico 

patentato. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c), e d) del anni. 

precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 


consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


er la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
È t=) ’ , 


Art. 12. 


Le conimissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola. da insegnanti di materie tecniche, da 
imsegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, im caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
bute per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ammunistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 
nn rappresentante dell'’amminisirazione provin- 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonchè tra il personale che abbia titolo a partecipare 
ai concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a 


ciale; | norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo 
un rappresentante del comune; provvisorio dello Stato n. 629 dei 21 aprile 1947, e suc- 
un rappresentante della camera di commercio, indu-|cessive modificazioni. 
stria e agricoltura; Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed|tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
esercita lc funzioni di segretario, corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
La nomina del consiglio di amministrazione è disposta | opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
con decreto del competente organo della regione il quale | 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
nonuna, altresì, tra ì consiglieri il presidente. media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professionale e 
che, per l'attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell'organico 
dell'istituto professionale su proposta del consiglio di 
ammunistrazione, previo parere di una commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente dellà Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il consiglio di amministrazione può assu- 
mere mm servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio, 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli effetti 
della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 188.000.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
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3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti locali, 
all'istituto professionale si applicano le disposizioni del- 
l'art. 91 lettera f), del testo unico della legge comunale 
e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istruzione 
tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFIRO — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 68. — CARUSO 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Sala Consilina (Salerno) 


n. 6 sezioni per congegnatore meccanico (triennale); 

n. i sezione per montatore e riparatore di apparecchi radiofonici 
e televisivi (triennale); 
per complessive classi n. 21 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 8 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . 10 
4) Segretario economo , S 1 
5) Applicati 5 
6) Magazzibieri 1 
7) Aiutanti tecnici 1 
8) Bidelli 10 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 294 ore 
settimanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . 10 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 

N.B,. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


ScALFARO 
Il Ministro per il tesoro 


MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1230. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per lV'in- 
dustria e per l'artigianato in S. Stino di Livenza. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto- -legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato il 
funzionamento in S. Stino di Livenza di un istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e l’artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto DECICEnZ le istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero delia pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istiruzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 

funzionamento già in atto dell’ istituto professionale so-| procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 

pra menzionato, con relativo organico, a decorrere dal lancio del Ministero della pubblica istruzione per l'isti- 
1° ottobre 1970; tuzione di nuove scnole e istituti di istruzione tecnica 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per| € professionale. 

la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lin 

terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e lo 

‘artimanato; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in S. Stino 
di Livenza (Venezia) una scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di istituto 


professionale di Stato per l’industria e per l'artigianato. Art. 7. 


Art. 2. L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


diverse da quelle della sede centrale. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di or- 
dine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’arti 
gianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 


congegnatore meccanico (triennale) n. 3 sezioni. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: culiura generale ed educazione civica; matema- 
iica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 
meccanica; laboratorio tecnologico; meccanica applica- 
ta; religione; educazione fisica. 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri]. 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


: ; rt. 10. 
cializzati; Art. 1 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi] Alle scuole professionali dell'istituto possono accede- 
di mestieri affini; re, senza esami di ammissione; i licenziati dalla scuola 


e) corsi preparatori. | media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
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mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), b), c) e d) dell’anzidetto art. 3, saran- 
no stabilite dal consiglio di amministrazione ed appro- 
vate dal competente consorzio provinciale per l’istru- 
zione tecnica. 


Art. il. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuo- 
le professionali gli alunni sostengono gli esami finali 
per il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell'art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il con- 
seguimento della patente di maestro artigiano o tec- 
nico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere db), c), e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell'amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ili 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il consiglio di amministra- 
zione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplina- 
re della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli istituti professionali per 
l'industria e l'artigianato e degli istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra il personale che abbia titolo a parte- 
cipare ai concorsi a preside negli istituti tecnici indu- 
striali a norma delle disposizioni di cui al decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzio- 
ne media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell’istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli. 
ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
sto da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 


La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si .applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il consiglio di amministrazione può assume- 
re in servizio temporaneo esperti nel campo della pro- 
duzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

‘Art. 21. 


I! consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli effet- 
ti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonafe tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
me restando tutte le altre modalità e condizioni indica- 
te dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 93.000.000; ” 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
organizzazioni professionali di categoria e di privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti loca- 
li, all'istituto professionale si applicano le disposizioni 
dell'art. 91, lettera f), del gesto unico della legge comu- 
nale e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presenté decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti a 'îsiru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR - 
Mataconi — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 70. — CARUSO 


Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di S. Stino di Livenza (Venezia) 


n. 3 sezioni per congegnatore meccanico (triennale); 
per complessive classi n. 9 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) 4 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) 5 
4) Segretario econome i 
5) Applicati 3 
6) Magazzinieri 1 
7) Aiutanti tecnici 1 
8) Bidelli 6 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 108. ore 
settimanali. : 
10) Insegnanti tecnico-pratici 4 


(1) Il trattamento economico e di carriefa è quello previsto 
per glì insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della ‘Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 


MALAGODI 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 settembre 1973 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1231. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'in- 
dustria e per l'artigianato in Schio. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
11 funzionamento in Schio di un istituto professionale 
di Stato per l'industria e l'artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare il 
decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente 1l 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale so- 
pra menzionato, con relativo organico, a decorrere dal 
1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e lo 
artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Schio 
(Vicenza) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di or- 
dine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell'arti- 
granato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezioni per: 

tornitore meccanico (triennale) n. 2 sezioni; 
disegnatore meccanico (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 
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Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alla esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministro della pubbli- 
ca istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apporiare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 
tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 
meccanica; laboratorio tecnologico; meccanica appli 
cata; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 
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In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), bd), c) e d) dell’anzidetto art. 3, saran- 
rio stabilite dal consiglio di amministrazione ed appro- 
vate dal competente consorzio provinciale per l’istru- 
zione tecnica. 


Art. 1l. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
11 conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere b), c), e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
cella scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pratici 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessaie ano 
nenti all'’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, im caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


n 


(n n 
ne non apparte 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per 11 consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amnunistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 


un consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante  dell'amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, 


a e agricoltura; 
11 preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è 
disposta con decreto del competente organo della regio- 
ne 1} quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli ent che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento SR 
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Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione firianziaria e amministrati- 
va dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamenio didaitico c disciplinare del. 
l'istituto e nc ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il Ioro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


N 


Art. 18. 


II posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonchè tra il personale che abbia titolo a partecipare ai 
concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a 
norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e suc- 
cessive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
iecnico pratico feriti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per csami e, qualora se ne ravvisi. 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
i5 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 


sono cdi 


307229, 


5 
media tecnica. 


Art. 19. 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 


negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decrelo nella Gaz- 
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zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell’istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
SCIVIZIO. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte ie altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 93.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei lavoratori e delle officine. 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
MaLaGoDI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 69. — CARUSO 


Tabella organica dell'istituto professionale 
di Stato per l'industria e l'artigianato di Schio (Vicenza) 


n. 2 sezioni per tornitore meccanico (triennale); 


n. 1 sezione per disegnatore meccanico (triennale); 
per complessive classi n. 9 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . I 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . 4 
4) Segretario economo su 1 
5) Applicati de had Le Si dere ia 3 
6) Magazzinieri... 1 
7) Aiutanti tecnici 1 
8) Bidelli 6 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 140 ore 
settimanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . ..... +6... 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


ll Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
It Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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di 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA d) corsi di integrazione professionale per eru 
30 settembre 1972, n. 1232. di mestieri affini: 5 p per gruppi 


Istituzione di un istituto prcfessionale di Stato per l'in- VI IAA NA meio 
dustria e per l'artigianato in Spoleto. e) corsi preparatori. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 4. 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina-| Le seziuni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 


mento della istruzione media tecnica; relazione alle esigenze professionali e possono essere 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che diurne e serali. 


approva il testo unico della legge comunale e provin-| 1 corsi possono avere durata variabile non superiore 


ciale; 
, ad $ 
Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 scttcmbre di z 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- Art. 5. 
mero 739; 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; sottoposta alla approvazione del Ministero della pubbli- 
eduto il decreto del Presidente della Repubblica 15|ca istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
gennaro 1972, n. 10; per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato! corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
11 funzionamento in Spoleto di un istifuto professionale | vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


di Stato per l'industria e l'artigianato; Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 


Considerato-che non è stato possibile perfezionare il 

decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
n L4 li LI _ ci 

nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 


a suo tempo predisposto, centro i termini per la pub- 

blicazione nella Gazzetta Ufficiale; a 
Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 

funzionamento già in atto dell'istituto professionale 

sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
sigli di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istituzio- 
dal 1° ottobre 1970; ne di DUGNe scuole, sezioni e corsi mediante la nor 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per male PiAccoutae Con-pronti AMIR TRAE SARI ACI 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- bilancio del Miniero della BHDblica IS CEUZIONE BEE a 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
l'ariizionato: nica e professionale. 


Decreta: Art. 6. 


Art. 1. 


A dccorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Spoleto 
(Perugia) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
PRI esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

rt. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- Art. 7. 
parare personale idoneo. all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezioni per: 
congegnatore meccanico (triennale) n. 3 sezioni; 
meccanico riparatore di automezzi (triennale); 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica con 
sezione per: 
elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale). 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delie varie attività lavo- 
rative, 


Art. 9. 


———_—————m_nm_—_—_==—_____—_—_m_mm_—_—É_—_—_Ém——mr_ÉmT—r—m—m——_—t—————————————————— 


Art. 3 
| Nelle sezioni deil'isiiiutu professionale indicate nel 

Presso l'istituto potranno essere istituiti: precedente art. 2 si impartiscono i seguenii insegna- 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati | menti: cultura generale ed educazione civica; matema- 


che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri!tica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnologia 


artigiani; meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica appli- 
b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-|cata; meccanica applicata all’autoveicolo; macchine ter- 
rano a diventare specializzati; miche e laboratorio; elettromeccanica; misurazioni clet- 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-|triche; impianti elettrici; costruzioni elettromeccani. 
cializzati; che; religione; educazione fisica. 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono accede- 
re, seriza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, abbia- 
no compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), bd), c) e d) dell'anzidetto art. 3, saran- 
no stabilite dal consiglio di amministrazione ed appro- 
vate cal competente consorzio provinciale per l'istru- 
zione tecnica. 

Art. ll. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell'art. 3, 
gli alunni sostengono i relativi esami finali per il conse- 
guimento della patente di maestro artigiano o tecnico 
patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere Db), c), e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’'amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1 preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
11 quale nomina, altresì, tra ì consiglieri il presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministrativa 
dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei quali 
uno è nominato da! Ministro per la pubblica istruzione 
e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
sirazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione su proposta del pre- 
side, dì regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonchè tra il personale che abbia titolo a partecipare 
ai concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a 
norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e suc- 
cessive modificazioni. . 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professionale e 
che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può es- 
sere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell'organico 
dell'istituto professionale. su proposta del consiglio di 
ammunistrazione, previo parere di una commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposi- 
to colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’'annessa tabella organi- 
ca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di stipen- 
dio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6. maggio 
1923, n. 1054, 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti dei personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
11 consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei 
laboratori, il consiglio di amministrazione può assume- 
re in servizio temporaneo esperti nel campo della pro- 
duzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, ad 
ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di servizio. 


Art. 21. 


I! consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
munstrativo, assegni speciali non computabili agli ef- 
fetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, fer- 
nie restando tutte le altre modalità e condizioni indica- 
te dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'isiituio si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 142.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti c di pri- 
vati; 

4) con i contribuii degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


I ruolo e di quelli da attidare pei incarico, le 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti loca- 
li, all'istituto professionale si applicano le disposizioni 
dell'art. 91, lettera f), del testo unito della legge comu- 
nale e provinciale approvato con regio decreto 3 mar- 
zo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istruzione 
tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione dcl presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi ca- 
pitoli del bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione. 


I{ presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFARO — RUMOR — 


Mataconi — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZaGart 
Registrato aiia Corre dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 72. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Spoleto (Perugia) 

n 3 sezioni per congegnatore meccanico (triennale); 

n. 1 sezione pet meccanico riparatore di automezzi (triennale); 


n. 1 sezione per elettricista installatore ed elettromeccanico 
(triennale); 


per complessive classi n. 15 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria). . . . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A)... .... 6 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1). ......... 7 
4) Segretario economo . . ....L 0640 i 
SICAPBLCALE e dra en ela e 4 
6) Magazzinieri L02022 LE 
7) Aiutanti tecnici... +... 24 1 
8): Bidelli: Lopaivan ser a atea) de at E 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 208 ore set- 
timanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . . . .. 7 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


N .B. — Fermo restando il numero complessivo dei’ posti di 
le cattedre di insegnamento e ic qualifiche attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


da 


Ga 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
I! Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 settembre 1973 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1233. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per l'indu- 
stria e per l'artigianato in Tolmezzo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settera- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
11 funzionamento in Tolmezzo di un istituto profes- 
sionale di Stato per l'industria e l’artigianato; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesi- 
mo, a suo tempo predisposto, entro i termini per la pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente 1l 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro. Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Tolmez- 
zo (Udine) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato, 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e 
dell'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 

congegnatore meccanico (triennale); 

2. Scuola professionale per l'indusiria elettrica con 

sezioni per: 

montatore e mparatore di apparecchi radio e te- 
levisivi (triennale); 

elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale) n. 2 sezioni; 

3. Scuola professionale per l'industria chimica con 
sezione per: 

operatore chimico (triennale); 
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4. Scuola professionale per l'industria edile con se- 
zione per: 
assistente edile (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


30 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono 1 seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; mate- 
matica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnolo- 
gia meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica 
applicata; elettromeccanica; misurazioni elettriche; im- 
pianti clettrici; costruzioni elettromeccaniche; elettro- 
tecnica; radioelettronica e videotecnica; tecnologia del- 
le costruzioni elettroniche e disegno relativo; tecno- 
logia chimica e disegno tecnico; chimica; chimica in- 
dustriale; laboratorio di analisi chimiche, strumentali 
e tecniche; laboratorio di preparazioni chimiche; tec- 
nologia dei materiali da costruzione e laboratorio tec- 


nologico; costruzioni e impianti di cantiere; pratica! 


amministrativa; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), Db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed 


approvate dal competente consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 


Al termme delle scuole di cui alla lettera a) del 
l'art. 3, gli alunni sostengono | relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere Db), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


pre 


A 12 
MIL 14. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore | 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e pruduitive inicressate anche non appar. 
tenenti all’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto | 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. | 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gii istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentanie del com 

un rappresentante della camera di commercio, in- 


‘i dustria c agricoltura; 


il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo cd 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri, il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Il consiglio al amministr m carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l’amministrazione si aordinaria, 
fissando il termine entro il quale ii consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni ca- 
so, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello 
isfituto e ne ha la direzione amministrativa, 


< 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, di 
regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 


Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 


Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’indu- 
stria e l’artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonchè tra il personale che abbia titolo a partecipare 
a1 concorsi a preside negli istitutì tecnici industriali a 
norma delle disposizioni di cui al decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e successive 
modificazioni. ‘ 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportu- 
mtà, secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giu- 
gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica. 


Art, 19, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
puo essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli- 
ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
sto da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo 
e non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordina- 
rie di servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
mite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto sì provvede? 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 167.400.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del- 
le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 
4) con i contributo degli alunni; i 
5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
ni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 


L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivanie dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deil Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a|15 gennaio 1972, n. 10; 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 

Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 il funzionamento in Voghera di un istituto professio- 
nale di Stato per l'industria e l'artigianato; 

LEONE Considerato che non è stato possibile perfezionare 


ScaLraRo — Rumor —|il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesi- 
Macaconi — Ferri |M0, 2 suo tempo predisposto, entro i termini per la pub- 

Visto, il Guardasigilli: Zacari blicazione nella Gazzetta Ufficiale; 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
Atti di Governo, registro i. 260, foglio n. 130. — Caruso funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 


6 z 
Tabella organica dell'istituto professlonale di Stato Val oo 1270, di , : 
per l'industria e l'artigianato di Tolmezzo (Udine) Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


5 
hi 


sezione per congegnatore meccanico (triennale); 


n. l sezione per montatore e riparatore di apparecchi radio e 
televisivi (trierinale); 


n. 2 sezioni per elettricista instaliatore ed elettromeccanico Decreta 
(triennale); ecreta: 
n. 1 sezione per operatore chimico (triennale); XA 


(o 


sezione per assistente edile (triennale); 
per complessive classi n. 18 


n. 
A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Voghera 


Numero î . #I% . 
Qualifica dei pesti (Pavia) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
% ut ; ©. |ciali che assume la denominazione di istituto professio- 
a a IRROERE TOTA nale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 n 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 7 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . 8 Art. 2. 
4) Segretario economo . 1 AI ; . 
5) Applicati 5 Il predetto istituto professionale ha lo scopo di 
i Magazzinieri 1 preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
5 SUO SEGRIGR.6 i di ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e 
dell’ariigianato. 
Personale incaricato E x Giuito. dall ti 1 fessi li 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 300 ore E SSO-E1293 iiuito 46: SEGUE SEuo e PS SSHOLaA, 
settimanali. ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
10) Insegnanti tecnico-pratici 304 7 


1. Scuola professionale per l'industria meccanica con 
sezione per: 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto î . 
congegnatore meccanico (triennale); 


per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica con 
sezione per: 
elettricista installatore ed elettromeccanico (trien- 
nale). 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica Art. 3. 


Il Ministro per la pubblica istrizione 
ScaLraro 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici paientati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mesticri affini: 


Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1234. 
Istituzione di un istituto professionale di Stato per l’indu- 
stria e per l'artigianato in Voghera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; Art. 4. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin-| Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
ciale; relazione alle esigenze professionali e possono essere 
Veduto l'art. 9 dei regio decreto legge 21 settem-]diurne e serali. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939,1 I corsi possono avere durata variabile noù superiore 
n. 739; lad un anno. 


e) corsi preparatori. 
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Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'istituto assolve ar propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente. art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; mate- 
matica; fisica; lingua estera; disegno tecnico; tecnolo- 
gia meccanica; laboratorio tecnologico e meccanica 
applicata; elettromeccanica; misurazioni elettriche; im- 
pianti elettrici; costruzioni elettromeccaniche; religione; 
educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la rnedia e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), b), c) e d) dell'anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. ll. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) de- 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e dd) del 
precedente art. 3, gli alunnì conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio dì amministrazione. 


Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14, 


L'istituto è dodato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 

un rappresentante dell’amministrazione provinciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Pas 


Quando ne sia riconosciuta la necessità. il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa: 
rio governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricosiiiuiio. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni ca- 
so, dispensato dall'obbligo dell'inscgnamento. Egli so- 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello 
istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, di 
regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 


Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l'orga- 
mizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami ira gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per l’indu- 
stria e l'artigianato e degli istituti tecnici industriali, 
nonchè tra il personale che abbia titolo a partecipare 
al concorsi a preside negli istituti tecnici industriali a} 
norma delle disposizioni di cui ai decrcio del Capo prov 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, c successive 
modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualura se ne ravvisi l'opportu- 
nità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 
gno i93i, n. 839, sui riordinamento dell'istruzione media | 
tecnica. 
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Art, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli. 
ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
sto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si appiicano le disposizioni 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina dcl personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi dcl- 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo 
e non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordina- 
rie di servizio. 


vi 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale. ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art, 49, si prescinde dal li- 


Art. 22. 


Alle spesc di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 


| istruzione fissato in L. 65.000.000; 


locali, del. 
di privati; 


2) con gli eventuali contributi degli ent 
le organizzazioni professionali di categoria 


i 
€ 
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3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
nì dell'art. 91, lettera /), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà iserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
MaLaGODI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì.28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 95. — CARUSO 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Voghera (Pavia) 


n. 1 sezione per congegnatore meccanico (triennale); 

n. 1 sezione per elettricista installatore ed elettromeccanico 
(triennale); 
per complessive classi n. 6 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) . 3 
4) Segretario economo . 1 
5) Applicati i 2 
6) Magazzinieri 1 
7) Aiutanti tecnici . 1 
8) Bidelli 3 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 76 ore 
settimanali. i 
10) Insegnanti tecnico-pratici 3 


1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
ScaLrARO 


Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1235. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per le 
attività marinare in Marina di Carrara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta Ila legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, -n. 2038, convertito nella Iugge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal 1° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Marina di Carrara di un istituto 
professionale di Stato per le attività marinare; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziale istitutivo dell'istituto medesimo, 
a suo tempo predisposto, entro i termini per la pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° ottobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per la marina mercantile; 


Decreta: 


Art. I. 


A decorrere dal 1° ottobre 1970 è istituita in Marina 
di Carrara (Massa Carrara) una scuola avente finalità 
e ordinamento speciali che assume la denominazione 
di istituto professionale di Stato per le attività mari- 
nare. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori delle attività marinare. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professio- 
nali, ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per la meccanica navale con 
sezione per: 

meccanico navale (triennale); 

2. Scuola professionale per la gente di mare con 

sezioni per: 

padrone marittimo al traffico e alla pesca (trien- 
nale); 

radiotelegrafista di bordo (triennale). 


Art. 3. 


Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
rielle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi medianie la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
Istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
co’ consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
cliverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti-culturali e tec- 
muci, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
rnenti: cultura generale ed educazione civica; geogra- 
fia; lingua inglese; diritto marittimo e disegno tecnico; 
navigazione e arte navale; biologia marina e tecnica 
ciella pesca; igienc navale; macchine marine e labora- 
torio; meccanica applicaia e tecnologia meccanica; 
zioni di costruzioni navali e norme di emergenza; con- 
tabilità di bordo; materie nautiche; matematica; fisica; 
tecnica professionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i iicenziati dalla scuo- 


no- | 


mento professionale di qualsiasi tipo, i licenziati dalle 
scuole professionali marittime dell'Ente nazionale per 
l'educazione marinara (E.N.E.M.) e, mediante esame di 
ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, abbiano 
compiuto il 14° anno di età, 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), b), c) e d) dell'anzidetto art. 3, saran- 
no stabilite dal consiglio di amministrazione ed appro- 
vate dal competente consorzio provinciale per l'istru- 
zione tecnica, 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diplcma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direi- 
tore della scuola, da insegranti di materie tecniche, da 
insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico- 
pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 
gorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all' amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti della regione; 


un rappresentante dell'amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, 


industria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del competente organo della regione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 


la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia-| istituto. 
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Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il corsiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il corsiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'istituto, cura l’or- 
gamizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli istituti professionali per le 
attività marinare nonchè di quelli per l'industria e lo 
artigianato e degli istituti tecnici nautici ed industriali, 
nonché tra il personale che abbia titolo a partecipare 
al concorsi a preside negli istituti tecnici nautici a nor- 
ma delle disposizioni di cui al decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, e succes- 
sive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
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zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli del. 
l'organico dell'istituto professionale su proposta del 
consiglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pub- 
blica istruzione, la quale sottoporrà il suddetto perso- 
nale ad un apposito colloquio su argomenti attinenti 
al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia .alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, 
annualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultiimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvedo: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 97.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i contributi degli alunni; 

5) con i proventi dei laboratori e delle officine. 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'istituto professionale si applicano le disposi 
zioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 


x 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru-. 


zione tecnica. 


L'onere della spesa a carico del Ministero della pub 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFARO — RUMOR — 
Mataconi — LUuPIS 


Visto, il Guardasigilli. Zacari 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 73. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato per 
le attività marinare di Marina di Carrara (Massa Carrara) 


n. 1 sezione per meccanico navale (triennale); 

n I sezione per padrone marittimo al traffico e alla pesca 
(triennale); 

n. l sezione per radiotelceerafista (triennale); 
per complessive classi n. 9 


Numero 


Qualifica dii pusti 


Personale di ruolo 


1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Caltedre di insegnamento (ruolo A) . 4 
3) Insegnanti tecnico-pratici (1) .. . ani 4 
4) Segretario economo . 7 1 
5) Applicati 5 ; 3 
6) Magazzinieri 1 
7) Aiutanti tecnici . 1 
8) Bidelli 6 
Personale incaricato 
9) Incarichi d'insegnamento per complessive 159 ore set- 
timanali. 
10) Insegnanti tecnico-pratici . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnico-pratici degli istituti tecnici. 


NR: Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo c di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto; d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
li Minisiro per il tesoro 
MALAGODI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1236. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio, con insegnamento in lingua tedesca, in Brunico. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Considerato che dal !° ottobre 1970 è stato avviato 
il funzionamento in Brunico di un istituto professio- 
nale di Stato per il commercio, con l’insegnamento in 
lingua tedesca; 

Considerato che non è stato possibile perfezionare 
il decreto presidenziaie isiiiuiivo dell'istituto medesi 
mo, a suo tempo predisposto, entro i termini per la pub- 
blicazione nella Gazzerrta Ufficiale; 

Ritenuto che occorre regolarizzare formalmente il 
funzionamento già in atto dell'istituto professionale 
sopra menzionato, con relativo organico, a decorrere 
dal 1° otttobre 1970; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro c per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. l. 


A decorrere dal I° ottobre 1970 è istituita in Bru- 
nico (Bolzano) una scuola avente finalità e ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio, con 
l'insegnamento in lingua tedesca. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale iduneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività e impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 2 
sezioni; 

applicaiv ai servizi amministrativi (biennale) n. 2 
sezioni. 


Art. 3. 


stituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Presso li 
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Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5, 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di escrcitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, cosutuendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, mtegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo 
commerciale; tecnica amministrativa aziendale; mate- 
matica; geografia generale ed economica; merceologia; 
legislazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo 
a macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della 
duplicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 


mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alla lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal dircttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contribu- 
to per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’istituto è dodato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevele con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
istituto. 
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Art. 15. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- NICOPPIotco sono conferiti mediante pubblico concorso 

tiva dell'istituto è affidato a due revisori dci conti, dei i titoli DEA gi SPARO; Gan se ne a l'opportu- 

quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru-|!t2, secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giu- 

zione e l’altro dal Minisiro per il tesoro gno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto teCHica; io 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per ese 

assicurarsi ‘del regolare andamento della gestione dello Ii personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 


istituto. negli istituti c scuole di istruzione secondaria che, alla 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 

e possono essere confermati, zetta Ufficiale, irovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale ‘e che, per l’attività svoita, abbia dimostrato par- 

Art. 16. ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 


può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello 
organico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli- 
ca istruzione, la quale sotttoporrà il suddetto personale 
ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
sto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il consiglio di ammi 


acer Cc ricogtituit 
nistrazione dovià essere ricostituito. è collccato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 


Art. 17 ganica, conservando i dirittti acquisiti di carriera ‘e 
SI di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto- “legge 

A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni!6 maggio 1923, n. 1054. 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so-] La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
vraintende all'andamento didattico e disciplinare dello | e firmaia d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
istituto e ne ha la direzione amministrativa. Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
è tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 

uolo e incaricato. 

ap 
| 
| 
| 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didatttico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, di 
regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
rattere didattico e organizzativo. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 dcl presente decreto, il personale di ruolo 
e non di ruolo può cssere assegnato dalla presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni ctfetto, sono considerate sedi ordina- 
rie di servizio. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurea dagli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse- 
gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l’agricoltura, l'industria e l'artigianato, le alti- 
vità marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie e di 1° grado che abbia titolo a parteci. 
pare ai concorsi a preside negli istituti tecnici com- 
merciali e femminili, a norma delle disposizioni del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947, e successive modificazioni. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
auiiministrativo, assegni sneciali non computabili agli 
effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
cole 49 della Lepge 15 giugno 1931, n. 889, ad cccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per ii 
quale, ferme restando tutte lc altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal li- 
mite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


AI concorso di cui al precedente comma sono an 
messi anche i diplomati dai cessati istituti superiori 
di magistero; sono ammessi altresì coloro che siano 
stati iscritti nella graduatoria di merito di concorsi 
per posti di preside di istituti professionali banditi 
prima della entrata in vigore del decreto dei Prosi- Art. 22. 

Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 

1) con un cantributo del Ministero deila pubblica 
istruzione fissato in L. 81.290.900; 


dente della Repubblica 30 novembre 1965, n. rasi in- 
dipendentemente dal possesso dei iiivli per l’ammis- 
sione richiesti dal decreto medesimo. 
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2) con gli eventuali contributi degli enti locali, del-| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


le organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
ni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spettti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScaLFaRo — RUMOR — 
Matacopi — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Regisirato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 108. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale di Stato per il 
commercio, con l'insegnamento in lingua iedesca, di Bru- 
.nico (Bolzano). 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 
n. 2 sezioni per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
per complessive classi n. 10 


Numero 
Qualifica dei postì 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 5 
3) Segretario economo 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri chi 4 _ 
6) Aiutanti tecnici A _ 
7) Bidelli . sie : ala 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive 236 ore 
settimanali 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate "con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


30 settembre 1972, n. 1237. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio, in lingua tedesca, in Malles. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Malles 
(Bolzano) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto profes- 
sionale di Stato per il commercio, in lingua tedesca. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d'azienda (triennale) n. 1 
sezione; 

applicato ai servizi amministrativi (biennale) n. 2 
sezioni. 


Art. 3. 


Presso l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provincia- 
le per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
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i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potrarino essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all’istituzio- 
ne di nuove scuole, sezioni e corsi mediante Ia normale 
procedura e con i fondi annualmente stanziati nel bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione per l’isti- 
tuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica 
e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- 
grammi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col consiglio di presidenza, in relazione a 


1SÌ0. CISL i 


esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Ho nari: 


in uc parti 


ALI 


calarsi 
COlali 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica,. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni! 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ti pratici, integrati da insegnamenti culturali e iccnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie di 
cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia, generale ed economica; merceologia; le- 
gislazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10 


Alle scuole professionali dell'istituto possono accede- 
re, senza esami: di ammissione, i licenziati dalla scuola 
media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che. sforniti di tali licenze, abbia- 
no compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lette- 
re a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno s 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Ai termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da inse- 
gnanti di materie culturali, da insegnanti tecnico-prati- 
ci della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presicduta dal preside dell'istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


colasiiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un depo- 
! sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
| cessione di premi e sussidi a favore degli allicvi. 


| 
Art. 14. 

L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
| 1 revisori esaminano il bilancio preventivo € il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
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assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


SI 


A capo dell'istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura l'orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurea degli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse- 
gnanti di materie non tecniche degli istituti profes- 
sionali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, le 
attività marinare e tra il personale direttivo delle scuo- 
le secondarie di 1° grado che abbia titolo a partecipare 
a concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali 
e femminili, a norma delle disposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 
e successive modificazioni. 

Al concorso di cui al precedente comma sono ammessi 
anche i diplomati dai cessati istituti superiori di magi- 
stero; sono ammessi altresì coloro che siano stati iscritti 
nella graduatoria di merito di concorsi per posti di 
preside di istituti professionali banditi prima della en- 
trata in vigore del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente dal 
possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal de- 
creto medesimo. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’istituto professio- 
nale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dell’or- 
ganico dell'istituto professionale su proposta del con- 
siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
missione tecnica nominata dal Ministero della pubblica 
istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad 
un apposito colloquio su argomenti attinenti al posto 
da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può assu- 
mere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dell'art. 
7 del presente decreto, il personale di ruolo e non di 
ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed am- 
ministrativo, assegni speciali non computabili agli ef- 
fetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 71.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 
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TOR 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


‘Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizio- 
ni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge co- 
munale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato. a. Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScALFARO — RUMOR — 
Matacopi — FERRI 
Visto, il Guardasigilli: ZAGarI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti-di Governo, registro n. 260, foglio n. 100. — Caruso 


Tabella organica dell'istituto professionale: 
di Stato per il commercio, in lingua tedesca, 
di Malles Venosta (Bolzano) 


n. 1 sezioni per addetto alla segreteria d'azienda (triennale); 


n. 2 sezioni per applicato ai servizi amministrativi (biennale); 


per complessive classi n, 7 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2) Cattedrè di insegnamento (ruolo A) 4 
3) Segretario economo 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici —_ 
7) Bidelli 4 


Personale incaricato 


8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 153 settimanali, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente. della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


SCALFARO 
It Ministro, per il ‘tesoro 
MALAGODI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1972, n. 1238. 


Istituzione di un istituto professionale di Stato per il 
commercio, in lingua tedesca, in Silandro. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media-tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, nu- 
mero 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972. n. 10; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’inter- 
no, per il tesoro e per l'industria, il commercio e 
l'artigianato; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1972 è istituita in Silandro 
(Bolzano) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di istituto professio 
nale di Stato per il commercio, in lingua tedesca. 


Art. 2. 


Il predetto istituto professionale ha:-lo. scepo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di or- 
dine esecutivo nei vari settori del commercio, 

Esso è costituito da una scuola professionale per le 
attività ed impieghi commerciali con sezioni per: 

addetto alla segreteria d’azienda (triennale), n. 2 
sezioni. 


Art. 3. 


Presso' l'istituto possono essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione. professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 3 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del consorzio provincia- 
le per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto. 


le vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal 
bilancio dell'istituto, potrà provvedersi all'istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
precedura e con i fondi annualmente stanziati nel bilan- 
cio del Ministero della pubblica istruzione per l’istitu- 
zione di nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e 
professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione. 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro-. 


grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono cleterminati, caso per caso, dal preside, d'accor- 
do col consiglio di presidenza, in relazione alle parti- 
colari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L’istituto assolve ai propri compiti con addestramen- 
ii pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
im relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono 1 seguenti msegna- 
menti: cultura generale ed educazione civica; materie 
di cultura professionale; materie tecniche del tipo com- 
merciale; tecnica amministrativa aziendale; matemati- 
ca; geografia, generale ed economica; merceologia; le- 
gislazione sociale e tributaria; lingue estere; calcolo a 
macchina; stenografia; dattilografia e tecnica della du- 
plicazione; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lette- 
re a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al'termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e c) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecni 
to-pratici della scuola stessa e da due esperti delle ca- 
tegorie economiche e produttive interessate anche non 
appartenenti all'amministrazione dello Stato. 

La commissione è presieduta dal preside dell’istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli istituti tecnici commerciali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’istituto è affidato ad 
un consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del comune; 

un rappresentante della camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; i 

il preside dell'istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'istituto. 


dell'amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 
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Art. 16. ta Ufficiale, trovasi in servizio nell'istituto professio- 
nale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato par- 
ticolare competenza e perizia nelle mansioni esercilate, 
late. può essere inquadrato nei corrispondenti ruoli dello. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro organico dell’istituto professionale su proposta del con- 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il siglio di amministrazione, previo parere di una com- 
consiglio di amministrazione e nomina un commissa-| missione tecnica nominata dal Ministero della pubbli- 
rio governativo per l'amministrazione straordinaria, fis-| ca istruzione, la quale sottoporrà il suddetto personale 


sando il termine entro il quale il consiglio di ammini- ad un apposito colloquio su argomenti attinenti al po- 
strazione dovrà essere ricostituito. sto da ricoprire. 


Ii consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
Art. 17. collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 

A capo dell’istiluto è un preside il quale è, in ogni nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli so- pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
vrantende all'andamento didattico e disciplinare dello | 2!° 1923, n. 1054. 
istituto e ne ha la direzione amministrativa. La tabella organica annessa al presente decreto, vista 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde ver-|€ firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
so il preside dell'andamento didattico e disciplinare | Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il te- 
della scuola da lui diretta. soro, indica le qualifiche e i posti del personale di ruolo 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal | € incaricato. 
consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'istituto funziona un consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'istituto, cura Vor 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
lesamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 20. 


AI personale dì ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale insegnante non di ruolo 
il consiglio di amministrazione provvede ai sensi della 
legge 15 febbraio 1963, n. 354. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico il consiglio di amministrazione può assu- 
nere in serviziò temporanco esperti nel campo della 


Art. 18. produzione e del lavoro . 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


II posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo, 
muniti di laurea degli istituti professionali per il com- 
mercio, alberghieri e femminili, nonchè tra gli inse 
gnanti di materie non tecniche degli istituti professio- 
nali per l'agricoltura, l'industria e l’artigianato, le atti- 
vità marinare e tra il personale direttivo delle scuole 
secondarie di 1° grado che abbia titolo a partecipare a 
concorsi a preside negli istituti tecnici commerciali e 
femminili, a norma delle disposizioni del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 
e successive modificazioni. 


Al concorso di cui al precedente comma sono ammes- 
si anche i diplomati dai cessati istituti superiori di ma- 
gistero; sono ammessi altresì coloro che siano stati 
iscritti nella graduatoria di merito di concorsi per posti 
di preside di istituti professionali banditi prima della 
entrata in vigore del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 novembre 1965, n. 1746, indipendentemente 
dal possesso dei titoli per l'ammissione richiesti dal de- 
creto medesimo. 


Art. 21. 


Il consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo, assegni speciali non computabili agli 
effetti della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte Ie altre modalità e condizio- 
ni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limi- 
te posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 
per csami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secon- 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'istituto si provvede; 
do le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931, nu- 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
mero 889, sul riordinamento dell'istruzione media tec-| istruzione fissato in L. 66.000.000; 

mica. 
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2) con gli eventuali contributi degli enti locali, delle 
Art. 19. organizzazioni professionali di categoria e di privati; 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 3) con lascili e donazioni da parte di enti e di pri- 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla! vati; 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzet] 4) con i contributi degli alunni. 


Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 252 del 29 settembre 1973 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti lo- 
cali, all'istituto professionale si applicano le disposizioni 
dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sugli stanziamenti degli appositi capi- 
toli del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1972 


LEONE 


ScAaLFARO — RUMOR — 
MALAGODI — FERRI 


Visto, il Guardasigilli: ZAGARI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 settembre 1973 
Atti di Governo, registro n. 260, foglio n. 96. — CARUSO 


ANTONIO SESSA, direttore 
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Tabella organica dell'istituto professionale di Stato 
per il commercio, in lingua tedesca, di Silandro (Bolzano) 


n. 2 sezioni per addetto alla segreteria d’azienda (triennale); 
per complessive classi n. 6. 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1) Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2) Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
3) Segretario economo . pie tia 38 Si 1 
4) Applicati 2 
5) Magazzinieri 1 
6) Aiutanti tecnici . — 
7) Bidelli 4 


Personale incaricato 
8) Incarichi d'insegnamento per complessive ore 148 settimanali. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro per 
la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


11 Ministro per la pubblica istruzione 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
MALAGODI 


Dino Eco MARTINA, redattore 
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